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Sabato 2 gennaio 1999 14 LE CRONACHE l’Unità

IN
PRIMO
PIANO

◆A Ragusa fuga dal centro d’accoglienza
Prima del cenone la rissa simulata
Scappano in 41. Ma solo 12 restano liberi

◆Scafisti in mare anche nella notte di festa
Otranto, 36 curdi intirizziti sulla spiaggia
10 asiatici dispersi nell’Egeo in tempesta

◆Quando si dice «sfortuna»: ferito poliziotto
Un proiettile entra nella sua abitazione
Pensionato spegne fuoco dal tetto e muore

Container e immigrati, l’altro Capodanno
Disgrazie e clandestini senza brindisi. Il «sogno» di Colfiorito: rientrare a casa
ROMA Feste e veglioni ma non
per tutti. L’attesa del nuovo an-
nononhaportatogioiaintutti i
cuori. Nei trentasei immigrati
iracheni,per esempio, che sono
stati abbandonati dagli scafisti,
infreddoliti e affamati, sulla
spiaggia di Otranto. Una festa
non festa anche per le famiglie
terremotate costrette a vivere
ancora nei container. E il triste
Capodanno di chi vive di accat-
tonaggio e viene colpito dal ra-
cketdell’elemosine.

Immigrati e clandestini.
Mentre nel centro di acco-

glienza «Regina pacis» di San
Foca la Caritas diocesana di
Lecce preparava il cenone per i
430 ospiti immigrati, trentasei
iracheni di etnia curda (tra lo-
ro 14 minorenni e 6 donne)
arrivavano clandestinamente
in Italia. I carabinieri li hanno
trovati con i vestiti bagnati e
senza cibo su un tratto di
spiaggia tra Frassanito ed
Otranto. Erano stati abbando-
nati da un gommone. Gli ira-
cheni dopo aver fatto un ba-
gno caldo nei container del
porto sono stati accompagnati
nel centro della Caritas, dove
era in corso il veglione mul-
tietnico per salutare l’anno
nuovo. Gli «scafisti», dunque,
non hanno fatto «festa» nep-
pure a Capodanno. Settanta
clandestini della Sierra Leone
sono stati sorpresi nel pome-
riggio di ieri sul litorale di Avo-
la, poco dopo essere stati sbar-
cati da un’imbarcazione lunga
otto metri sulla quale, ammas-
sati e in condizioni difficili,
hanno attraversato il Canale
di Sicilia. E ancora: fuga in
massa nella notte di S. Silve-
stro dal centro di Ragusa, dopo
aver simulato una rissa. 41 i
fuggiaschi di varie nazionalità:
ma solo 12 immigrati hanno
guadagnato la libertà. Una
barca italiana, infine, è affon-
data nell’Egeo in tempesta: 10
dispersi.

Dall’Umbria a Sarno.
Panettoni e biscotti nel cam-

po container di Colfiorito, do-
ve nonostante il sole la tempe-
ratura continua ad essere mol-
to bassa. Nonna Palmina, 101
anni, si fa portavoce di un de-
siderio collettivo: tornare nelle
case distrutte dal sisma. Marcia
della pace invece a Sarno, per
ricordare le 147 vittime della
frana del 5 maggio 1998.

Prostitute ed emarginati.
Veglione sotto la neve con

cenone a Frascaro, poco lonta-
no da Alessandria. Una festa
voluta da Don Andrea Gallo.
Tra gli ospiti: immigrati, anzia-
ni, barboni, emarginati e pro-
stitute. Un Capodanno finito

in lacrime invece per un sedi-
cenne albanese che nella notte
è stato ferito dai suoi conna-
zionali perché non aveva in
tasca i soldi guadagnati con
l’accattonaggio. E la triste fine
di un clochard di Trapani: uc-
ciso con un concio di tufo.

Disgrazie.
Quando si dice «sfiga». Un

agente del commissariato ro-
mano dell’Eur, Massimo Buz-
zelli, è stato ferito al collo da
un proiettile penetrato nella
sua abitazione mentre festeg-
giava il Capodanno con la fa-
miglia. A Pianello del Lario
(Como), invece, un pensiona-
to di 81 anni è morto d’infarto
dopo lo spegnimento di un in-
cendio che, dopo la mezzanot-
te, era scoppiato sul tetto della
sua abitazione.

Suicidi.
Una donna donna di 33 an-

ni si è tolta la vita gettandosi
dal balcone di casa a Foligno.
Soffriva di depressione e le fe-
ste per il nuovo anno sembra
che abbiano aggravato la sua
situazione. Altre due persone,
un uomo e una donna, si sono
suicidate ad Asciano e a Torri-
ta, due paesi della provincia di
Siena. L’uomo di 62 anni, ori-
ginario della Sicilia ma resi-
dente a Londra, si è tolto la vi-
ta con il gas di scarico della
sua auto. Il corpo è stato trova-
to da due persone interessate
all’acquisto della sua casa di
Asciano. A Torrita, invece, una
donna di 54 anni si è impicca-
ta nella cantina. Ma.Ier.
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Botti in calo, meno feriti
Festa grande nelle piazze
Cala il numerodei feriti per i botti (711 i feriti, controgli858del ‘98)e fortu-
natamente il bilancio quest’anno non comprende neancheun morto.Certo,
c’è comunque chi nonhasaputo fareamenodi spararecon learmi, di usare
botti proibiti, ma la stragrande maggioranza degli italiani ha festeggiato in
modoserenoegioioso.Centinaiadimigliaia lepersonechehannosalutato il
1999 per strada, nelle piazze delle grandi città. Con i botti, molti ragazzi si
sono feriti gravemente, specieallemani; tanteanche leamputazioni.ATori-
no, hanno perso lamano due giovani, unaltroci ha rimessoduedita.NelLa-
zio, mano amputata ad un sedicenne di Roma; dito amputato ad un venti-
duenne; gravi ferite per un sedicenne di Lisi eperun trentacinquenne diRo-
ma. Ferite con rischio di amputazione anche in Calabria, per due ragazzi di
Zungri eNicoteradi14e16anni.ANapoli, un ragazzodi12annihapersoun
pollice, un altro giovane ha invece perso un occhio. Un trentaquattrenne di
Pescasseroli è stato colpito da un petardo sotto l’ascella, e si trova ora in
prognosi riservata all’ospedale Cardarelli di Napoli. A Pochi di Salorno (Bz)
gravi ferite agli occhi eustioni sul visoperduebambinidi9e10anni,causa-
te da petardi. A Catania una donna di 28 anni, Gabriella Terranova, è stata
raggiunta da un colpo di fucile alle gambe mentre si trovava sul balcone di
casa,coni familiari.

Mabollettinodiguerraaparte, l’immaginedell’Italia in festal’hannodata
ledirette tvdi«Mezzanotteangeli inpiazza», igrandiradunidisettecittà ita-
liane che sono stati la grande prova in attesa del passaggioal 2000. Torino,
Milano, Bologna, Rimini e Riccione, Roma, Napoli e Reggio Calabria hanno
accolto nelle proprie piazze centinaia di migliaiadi persone che hanno brin-
datoe festeggiatoe, sulle notediconcerti diversihannoballato finoall’alba.
Uneventoche,secondo il sindaco-ministroAntonioBassolinoha fattosìche
ci fosse «una significativa riduzione del numero dei feriti» per botti incon-
trollati.ATorino ilCapodanno‘99,sottounapioggiabattenteelaneveincol-
linaèstatovissutoconil fiatosospesoperilrischiodimanifestazioniviolente
degli squatter. Centinaia di uomini delle forze dell’ordine per tutta la notte
hanno presidiato la città. Anche Milano ha accolto il nuovo anno ballando
sotto la pioggia tra piazzaDuomo,Galleria eCastelloSforzesco.ABologna il
cuore del centrostoricoè statopresod’assaltoperassistereallo spettacolo
con la sorpresa di un improvvisato duetto Gualdi- Dalla. A Roma il veglione
del comune,hacatalizzato l’interessedi300milapersone.PiazzaVenezia, i
Fori, ilCampidoglio, ilColosseoilluminatiagiornohannofattodasfondoalla
grandefestaallestita inunarinnovatapiazzadelPopolo.

Una delle 100 famiglie romane che hanno risposto all’appello della Caritas M.De Renzis/Ansa

L’INIZIATIVA

«Cento posti a tavola» per i senza tetto romani per salutare il 1999
MARIA ANNUNZIATA ZEGARELLI

ROMA Beppe e Ivo devono aspet-
tare le quattro del pomeriggio per
restare da soli, godersi un caffè in
salotto e raccontarsi il loro passa-
to.Dallediecidelmattinol’appar-
tamento di Ivo, 37 anni oggi,
agentedicommercio,«single»do-
pounastoriaduratatreanni,èsta-
to un via vai di persone. Lui è uno
deicentocheaRomahannoaderi-
to all’iniziativa «Aggiungi un po-
sto a tavola», lanciata dall’osser-
vatorio di Milano. Beppe è il suo
ospite,57anni,origini torinesi, ri-
masto all’improvviso senza un
soldo e senza casa. Da ieri sono di-
ventati amici. Beppe, ex guardai
giurata, separato, un figlio, per sei
anni ha lavoratocomedecoratore
per una ditta di Napoli, poi a giu-
gno ha deciso di lincenziarsi per-

ché i rapporti
coni proprieta-
ri «non anda-
vano più be-
ne».Ancoraog-
gi deve incassa-
re la liquidazio-
ne. Da Napoli è
venuto a Roma
per tentare for-
tuna e invece
«per non spro-
fondare nel ba-
ratro, mi sono

dovutorivolgereallaCaritas,dove
dormo da mesi ormai». Da questo
nuovoannoappena inauguratosi
aspetta un lavoro. Intanto parla
fitto con il suo ospite. Hanno
pranzatoconivicinidicasadiIvo,
Paola e Giorgio, i loro bambini
Alessandro e Francesco e il cane
Rolly. Oltre a fotografi e giornali-
sti. «Altro che un posto a tavo-

la...», scherza Ivo. Beppe si allon-
tana un attimo bisbiglia: «Ogni
giorno mi deprimo per stupidag-
gini, mentre Beppe, che ha perso
tutto sta qui allegro a tirarmi sù il
morale.Incredibile...».

Giuseppe, 57 anni e Gilda, 59,
alla stessa ora giocano a tombola.
Altra famiglia, altra zona della cit-
tà. Sono entrambi ospiti dei co-
niugi Cumino, madre, padre e tre
figli ormai grandi. Imbarazzo del
primo impatto, neanche a parlar-
ne.La signoraItaliaavevapensato
a tutto, compreso un menù lungo
così: antipasto, lasagne e cannel-
loni, lenticchie con cotechino,
petti di pollo e vitello al limone,
abbacchio alla scottadito, contor-
ni edolce. «Sonopersonedolcissi-
me», dice Gilda, che ha perso il la-
vorodiassistentesocialequandoè
morta la signora di cui si occupa-
va. Anche lei, come tutti gli altri

ospitati per un giorno dalle fami-
glie di Roma e dintorni, dorme al-
l’ostello della Caritas, in via Mar-
sala. Giuseppe ha sfidato a brisco-
la la padrona di casa, «ma è finita
pari, 3 a 3». Al terzo piano di una
palazzinadiCinecittà,BualiRaba,
è stato accolto da dodici persone,
tutte riuniteperdargli il benvenu-
to. Il signor Giuseppe Cristofanel-
li ospita unsenza tettoa casa per il
secondoannoconsecutivo:«Cen-
to famiglie sono ancora poche,
speriamo aumentino l’anno pros-
simo».Alle quattro del pomerig-
gio ha già riaccompagnato Buali
Raba,52anni,tunisino,all’ostello
di via Marsala, perché «ha detto
che aveva un impegno, ma abbia-
mo letto nei suoi occhi una pro-
fonda malinconia». Raba ha otte-
nuto la cittadinanza italiana, è
sposatoconunadonnachevivein
una stanza in subaffitto presso

un’anziana in-
segnante or-
mai in pensio-
ne. che non ac-
cetta il marito
della donna in
casa.

Ma che suc-
cede da oggi, 2
gennaio, fine
dell’iniziativa?
Beppe e Ivo si
sono già scam-
biati numeri di

telefono e con ogni probabilità
Ivo spegnerà le candeline del suo
37esimocompleannoproprioalla
Caritas, Giuseppe e Gilda se ne
tornano felici di saperea chi rivol-
gersi per trascorre qualche ora in
una casa vera. Massimo Todisco,
presidente dell’Osservatorio, alle
sette di sera è stanchissimo. «Que-
st’annoc’èstatounsaltodiqualità

numerico -dice -.Laprossimavol-
ta sarà necessario individuare an-
che altre realtà, oltre all’ostello
della Caritas, perché abbiamo
avuto difficoltà a rispondere a tut-
te leoffertediospitalitàdellefami-
glie». La scoperta di questo 1998 è
stata proprio questa: le famiglie
hanno vinto le resistenze verso gli
emarginati, ma loro, gli «esclusi»,
sono così abituati alla loro solitu-
dine che hanno una paura terribi-
le di dover riscoprire il calore di
una casa. «Il6 gennaio a Milanoci
saràlaverasfida:invitareacasaco-
loro che vivono alla stazione cen-
trale», spiegaTodisco.Finorahan-
no risposto all’invito dell’Osser-
vatorio 30 famiglie, «ma capisco
cheèdifficileaprirsiaquesterealtà
estreme», spiega aggiungendo
che «se dovesse andar male qual-
cosa, sarebbe la fine di”Aggiungi
unpostoatavola”».

■ MASSIMO
TODISCO
Martedì tocca
a Milano
dove le famiglie
ospiteranno
coloro che vivono
nella stazione

■ I 37 ANNI
DI IVO
«Dopo questa
esperienza
ho deciso
di festeggiare
il compleanno
alla Caritas»

La famigliaPaganoringrazia i compagniegli
amici per la partecipazione alla perdita del
caro

FRANCO
Roma,2gennaio1999

In occasione del 29o anno della scomparsa
del compagno

EUGENIO TAGLIABUE
la sorella Rachele lo ricorda con affetto. Sot-
toscriveperl’Unità.

CiniselloBalsamo,2gennaio1999

Ricordandoconvivorimpiantol’intelligenza
elaforzamoraledi

MARIA GARIN
ottima conoscitrice e traduttrice dei classici
della filosofia, Carmelo D’Amato, Simonetta
Gori Savellini, Alfonso e Milena Ingegno, Mi-
chele Maggi, Anna e Guido Oldrini, Leandro
e Silvia Perini, Alessandro Savorelli, Corrado
e Anna Vivanti, Paola Zambelli sono vicini a
EugenioGarinconl’affettodisempre.

Firenze,2gennaio1999

Con l’amore e il rimpianto di sempre nell’ot-
tavoanniversariodellamorte isuoicariricor-
dano

VINCENZO COZZANI
esottoscrivonoperl’Unità.

Venezia,2gennaio1999

Un anno fa il 27 dicembre 1997 moriva la
compagna

ELENA MELLI
lafigliaAnnalaricordaconamore.

Roma,2gennaio1999

Sonotrascorsi10annidallascomparsadi

TOMMASO SICOLO
i compagni e le compagne dell’Unione Re-
gionale Pugliese dei D.S., e la Federazione
provinciale di Bari lo ricordano con tanta
commozione per le sue doti di dirigente dei
lavoratori e dei pensionati pugliesi e per la
suagrandesensibilitàedumanità.

Bari,2gennaio1999

Èmancata

MADDALENA FOTI
in MALATESTA

Ricordando la suagioiadivivere,dannoil tri-
ste e doloroso annuncio il marito Sergio, la
sorella Rita conBeppe, lenipotiAngelae Ire-
ne.
Funerali in formacivile sabato2gennaioore
14 con commemorazione presso la Boccio-
fila «Ponchielli», via Ponchielli 36 a Torino,
proseguendo per il Cimitero Monumentale,
Tempio della Cremazione. La presente è
partecipazioneeringraziamento.

Torino,2gennaio1999

I compagni della sezione Lucento Vallette
partecipano al dolore della famiglia per la
mortedellacompagna

MADDALENA FOTI
Torino,2gennaio1999

Nel 70 anniversario della scomparsa del
compagno

ALESSANDRO FERRARI
la moglie Jose, il figlio Fabrizio con Carla e
l’adorata nipote Francesca, lo ricordano a
quanti lo conobbero. In suo ricordo sotto-
scrivonoLire200milaperl’Unità.

Cremona,2gennaio1999

Nelsettimoanniversariodellascomparsadi

ALESSANDRO FERRARI
i fratelli Giovanni, Piera, Adele e Maria lo ri-
cordano con immutato affetto e sottoscrivo-
noLire200milaperl’Unità.

Cremona,2gennaio1999

Nelsettimoanniversariodellascomparsadi

PRIMO ORLANDI
la moglie Maddalena e la figlia Antonella lo
ricordanocon immutatoaffetto. Insuoricor-
dosottoscrivonoperl’Unità.

Milano,2gennaio1999

GIANNI MONTAGUTI
ALESSANDRO SBRIGHI
ROBERTO BALLARDINI

I familiariconimmutatodolore li ricordanoa
quantiliconobberoeliamarono.

Classe(Ra),2gennaio1999

Agguato all’alba a Milano
Fine d’anno di sangue: due morti e un ferito grave
ROSANNA CAPRILLI

MILANO Gli spari si sono confusi
coi botti di Capodanno. Chi ha
esploso inovecolpi l’altranotte in
piazzale Dateo, nella zona est del-
la città, ha avuto buon gioco dal
frastuono della notte di San Silve-
stro.Matrepersonesonorimastea
terra.Duesenzavita,unasoccorsa
e trasportata all’ospedale, dove ie-
ri è entrata in coma. Una vera e
propria esecuzione. I colpi sparati
a distanza ravvicinata hanno cri-
vellato i corpi di un viado brasilia-
noediuncingalese. Ilprimo,Pau-
lo Barboza Dos Santos, 29 anni, è
morto sul colpo, mentre Wattoru
Tantirige Clement Nikson, 27 an-
ni, cingalese, colpitoallatesta, ieri
operato al cervello, è in condizio-
ni disperate. Anche Pierfranco Ta-
gliati, 51 anni è stato colpito alla
testa ed è morto subito. L’uomo,
stando almeno al suo passato,

sembrerebbe non entrarci nulla
con quella sparatoria che ha tutto
il sapore di una vendetta, matura-
ta probabilmente negli ambienti
della prostituzione dei travestiti.
Certezze non ce ne sono, ma no-
nostantealmomentodeldelitto il
cingalese indossasse abiti maschi-
li, sembrachefosseancheluidello
stesso giro del brasiliano. La squa-
dra mobile, cheper tutta lanottee
la giornata di ieri ha sentito perso-
ne che abitano in zona e parenti
delle vittime, mantiene il più
strettoriserbo.

L’allarmeè scattato intornoalle
2,30 di notte. Quando la polizia è
arrivata la carneficina era già stata
consumata. Per terra sono stati
trovati 9 bossoli sparati da una pi-
stola calibro 9x21, simile a quella
indotazionealleforzedell’ordine.
L’unico ancora in vita era il cinga-
lese, ma date le sue gravissime
condizioni non ha potuto essere
dialcunaiutoallapolizia.Piùtardi

è stata ritrovata l’auto dell’italia-
no, mentre un testimoneha detto
cheilkillersièavvicinatoalterzet-
to dopo essere sceso da una «por-
che» di colore scuro. Secondo al-
cune indiscrezioni sembra che sia
stato in grado di descrivere detta-
gliatamentel’assassino.

Paulo, il viado brasiliano incen-
surato, che era solito prostituirsi
nellazonadiviaMelchiorreGioia,
aveva in tasca la ricevuta della do-
manda per la sanatoria, il cingale-
se, invece, anche lui senza prece-
denti, era in possesso di una carta
di identità italiana. Pierfranco Ta-
gliati,celibe, invalidocivile,abita-
vacoigenitorinell’hinterlandmi-
lanese. Impiegato, nel 1996 era
stato arrestato per rapina e porto
di coltello, poi prosciolto da ogni
accusa. Sembra che la sua unica
colpa, l’altra notte, sia stata quella
diessereincompagniadeidueim-
migrati: i veri bersagli del killer
dellanottediSanSilvestro.

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 18, telefonando al numero verde 167-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVIdalle ore 15 alle 18,
LA DOMENICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 167-865020
oppure inviando un fax al numero 06/69996465
TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento,  Anniversario): L. 6.000 a parola.  
Adesioni: L. 10.000 a parola.  Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.

ACCETTAZIONE  NECROLOGIE E ADESIONI


